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D.R.S. n.
Società Terna S.p.A.
costruzione ed esercizio di elettrodotti aerei 150KV dalla nuova S.E. 380/150 KV di Vizzini ed opere connesse, nei comuni di Mineo, Vizzini, Militel-
lo Val di Catania e Licodia Eubea  Fasc. reti 542
Proroga fine lavori
                                                                                                                       UNIONE EUROPEA

   REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA
SERVIZIO 3 – AUTORIZZAZIONI INFRASTRUTTURE E IMPIANTI ENERGETICI

   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI lo Statuto della Regione Siciliana e le norme di attuazione in materia di industria e commercio nonché di
opere pubbliche di cui, rispettivamente al DPR 5/11/1949, n. 1182 e s.m. e al DPR 30/7/1950, n. 878 e s.m.;

VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici approvato con R.D. 11/12/1933, n. 1775;

VISTA la  Legge Regionale  12/05/2022,  n.11,  recante“Disposizioni  per  l’esercizio  di  funzioni  amministrative  di
competenza regionale di costruzione ed esercizio delle linee e impianti per il trasporto, la trasformazione e
la distribuzione di energia elettrica”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m., recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

VISTA la  Legge Regionale Siciliana 30 aprile 1991, n.10 e ss.mm.ii.,  recante “Disposizioni per i  provvedimenti
amministrativi,  il  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi  e  la  migliore  funzionalità  dell'attività
amministrativa” nella temporalità dettata dall’ art.36;

VISTA la L.R. 21/5/2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti Amministrativi e la funzionalità dell’azione
amministrativa”;

VISTO il D.lgs. 16/3/1999, n. 79 e s.m., sul Riassetto del settore elettrico ;

VISTO il  Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di  documentazione amministrativa
emanato con DPR 28/12/2000, n. 445;

VISTA la legge 22/2/2001 n. 36 recante Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici;

VISTO il DPR 08/06/2001, n. 327, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità”;

VISTO il D.lgs. 29/08/2003 n. 239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico nazionale e per
il recupero di potenza di energia elettrica ed in particolare l’articolo 1 – sexies in base al quale “al fine di
garantire  la  sicurezza  del  sistema  energetico  e  di  promuovere  la  concorrenza  nei  mercati  dell’energia
elettrica,  la  costruzione  e  l’esercizio  degli  elettrodotti  facenti  parte  della  rete  nazionale  di  trasporto
dell’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad autorizzazione unica
[…]”;

VISTA la legge 27/10/2003 n.290 di  Conversione in legge,  con modificazioni, del decreto-legge 29 agosto 2003,
n.239,  recante  disposizioni  urgenti  per  la  sicurezza  del  sistema  elettrico nazionale  e  per  il  recupero di
potenza di energia elettrica;

VISTO l’art. 56 (ex art.95) del D.lgs. n. 259/2003 come modificato dal D.lgs n. 48/2024 “Disposizioni correttive al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, di attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento
europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018, che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
recante il codice delle comunicazioni elettroniche”;

VISTA la legge 23/08/2004, n. 239, recante riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in materia di energia;

VISTO il D.lgs. 22/01/2004, n. 42 e s.m., recante  Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 13;

VISTO il Decreto Legislativo del 2 Agosto 2007 n. 140, “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione
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Siciliana, concernenti modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, n.
878, in materia di opere pubbliche” emanato dal Presidente della Repubblica e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 205 del 4 settembre 2007, il quale all’art. 1 comma b) sancisce che, “al fine di garantire la
sicurezza del sistema energetico nazionale, le linee elettriche con tensione pari o inferiore a 150.000 Volt,
facenti  parte  della  Rete  Elettrica  Nazionale  sono  autorizzate  dalla  Regione,  d’intesa con  le  competenti
amministrazioni statali”.

VISTA la legge 23/7/2009 n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché
in materia di energia;

VISTA la direttiva assessoriale prot. n. 4675/Gab. del 29/7/2016, con la quale è stato disposto, ad integrazione del
D.P.R.S. n. 12 del 14/6/2016, nell’ambito della rimodulazione e riorganizzazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti regionali (ex art. 49, comma 1, della L.R. n. 9/2015), che al Servizio 3 - Autorizzazioni e
concessioni del Dipartimento regionale dell’Energia, per continuità amministrativa, venissero ascritte anche
le competenze in merito agli adempienti di cui al T.U. n.1775/1933 afferenti le reti elettriche;

VISTA la  L.R.  5/4/2011,  n.  5,  recante  “Disposizioni  per  la  trasparenza,  la  semplificazione,  l'efficienza,
l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. disposizioni
per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso ecc..”;

VISTO il  Protocollo di legalità stipulato in data 23/5/2011 tra l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di
pubblica  utilità,  il  Ministro  dell'interno,  le  Prefetture  delle  Provincie  siciliane  e  Confindustria  Sicilia,
pubblicato sul sito internet del Dipartimento regionale dell’energia;

VISTO il D.lgs. 6/9/2011, n. 159 e s.m., recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”;

VISTO l’atto di indirizzo del Presidente della Regione in materia di documentazione antimafia, formulato con nota
prot. n.30461 del 13/6/2016, assunta al protocollo informatico di questo Dipartimento regionale dell'Energia
in data 14/6/2016 al n. 22731;

 VISTO l’art. 10-septies, comma 1, lett. a) del D.L. n. 21 del 21 marzo 2022 c.d. “Decreto Ucraina “ (convertito in
legge, con modificazioni, con la L. n. 51 del 20 maggio 2022), come successivamente modificato dall’art.
articolo 10, comma 11-decies, lettera a) del D.L. 29 dicembre 2022, n.198, (convertito con modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14) e da ultimo, dall’art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 200 del 31 dicembre 2025
(convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2026, n. 26);

VISTO il D.P.R.S. n. 3937 del 10 settembre 2025 con il quale è stato conferito, per la durata di due anni,al dott.
Carmelo Frittitta l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia dell’Assessorato
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTA la disposizione di servizio prot. n. 15470 del 06/05/2024 del Dirigente del Servizio 3 in favore del dott. Santo
Bottone di supporto al coordinamento di tutte le attività del Servizio 3;

VISTO il D.D.G n.202 del 27/01/2025 con il quale il dott. Santo Bottone è stato nominato Referente per le attività
tecnico - amministrativo della piattaforma CDS Energia;

VISTO il  D.D.G  n.1889  del  20/08/2025  con  il  quale  al  dott.  Santo  Bottone  è  stata  conferita  la  Posizione
organizzativa e professionale (P.O.) “Referente per le attività tecnico - amministrativo della piattaforma CDS
Energia per il Servizio 3”, di cui all’ artt. 19 e 20 del CCRL del personale del comparto non dirigenziale
2019-2021,  nell’ambito  del  Servizio  3  -Autorizzazioni  infrastrutture  e  impianti  energetici  di  questo
Dipartimento regionale dell’energia, con decorrenza  26 Maggio  2025 per anni due;

VISTO il  D.D.G.  n.571  del  31marzo  2026  con  il  quale  è  stato  conferito  l’incarico  di  dirigente  del  Servizio  3
“Autorizzazioni  Infrastrutture  e  Impianti  Energetici”  del  Dipartimento  Regionale  dell’Energia  al  Dott.
Giuseppe Giudice, con decorrenza dall’1aprile 2026 fino al 1 aprile 2028; 

VISTO il  D.D.G. n.708 del 15/04/2026 con il  quale il Dirigente Generale Dott. Carmelo Frittitta ha approvato il
contratto di lavoro con decorrenza 1 aprile 2026, del Dott. Giuseppe Giudice dirigente preposto al Servizio 3
del Dipartimento Energia;  

VISTO il D.D.G. n.718 del 16/04/2026 con il quale il Dirigente Generale Dott. Carmelo Frittitta ha delegato il Dott.
Giuseppe Giudice ad adottare gli atti ed i provvedimenti amministrativi di competenza del Servizio 3;

VISTO il D.D.G. n. 744 del 12/09/2018, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Energia
ha autorizzato la Società Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.A., con sede legale in Viale Egidio Galbani  n.
70, c.a.p. 00156 – Roma, C.F. – P.Iva 11799181000, ai sensi dell’ art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto
2003 n. 239, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003 n. 290 e s.m.i, alla  costruzione ed
esercizio di elettrodotti aerei 150KV dalla nuova S.E. 380/150 KV di Vizzini ed opere connesse, nei comuni
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di Mineo, Vizzini, Militello Val di Catania e Licodia Eubea, comprese le opere connesse e le infrastrutture
all’esercizio della stessa, nonché del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree potenzialmente impegnate
dagli  impianti,  ai  sensi  dell’art.  52  quater  del  D.P.R 327/2001 e  di  essere  delegata  ad  attuare  le  citate
procedure  espropriative  ai  sensi  dell’art,  6  comma 8 del  D.P.R. n.327  dell’8/06/2001. I  lavori  dovevano
iniziare entro 12 mesi del predetto decreto e compiersi entro i 48 mesi successivi (12/09/2023);

VISTO il D.D.G. n. 963 del 09/08/2023, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Energia
ha prorogato di 12 (dodici) mesi il termine di fine lavori per cui gli stessi dovevano essere ultimati entro il
12/09/2024, fermo restando le prescrizioni contenute nel D.D.G. n.744/2018 ;

VISTO il D.D.G. n. 1420 del 05/10/2023, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Energia
ha provveduto a rettificare il disposto dell’art. 1 del D.D.G. n.963 del 09/08/2023 prorogando di fatto anche il
termine  di  validità  della  dichiarazione  di  pubblica  utilità  ex  art.  13  del  D.P.R.  327/2001 e  del  vincolo
preordinato  all’esproprio  oltre  alla  delega  all’esercizio  dei  poteri  espropriativi  ex  art.  6  comma  8,  del
succitato D.P.R. 327/2001;

VISTO il  D.R.S.  n.  1484 del  27/06/2024,  con  il  quale  il  Dirigente   del  Servizio  3  del  Dipartimento  regionale
dell’Energia ha prorogato di  ulteriori 12 (dodici) mesi il termine di fine lavori per cui gli stessi dovevano
essere ultimati entro il 12/09/2025,  fermo restando le prescrizioni contenute nel D.D.G. n.744/2018;

VISTO il  D.R.S.  n.  2552  del  30/10/2024,  con  il  quale  il  Dirigente  del  Servizio  3  del  Dipartimento  regionale
dell’Energia ha provveduto a rettificare il disposto dell’art. 1 del D.D.G. n.1484 del 09/08/2023 prorogando
di fatto anche il termine di validità della dichiarazione di pubblica utilità ex art. 13 del D.P.R. 327/2001 e del
vincolo preordinato all’esproprio oltre alla delega all’esercizio dei poteri espropriativi ex art. 6 comma 8, del
succitato D.P.R. 327/2001;

VISTO il  D.R.S.  n.  1428 del  19/06/2025,  con  il  quale  il  Dirigente   del  Servizio  3  del  Dipartimento  regionale
dell’Energia ha prorogato di  ulteriori 12 (dodici) mesi il termine di fine lavori per cui gli stessi dovevano
essere ultimati entro il 12/09/2026 ed è stato  prorogato anche il termine di validità della dichiarazione di
pubblica  utilità  ex  art.  13  del  D.P.R.  327/2001 e  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  oltre  alla  delega
all’esercizio dei poteri espropriativi ex art.  6 comma 8, del succitato D.P.R. 327/2001 fermo restando le
prescrizioni contenute nel D.D.G. n.744/2018;

VISTA l’istanza inoltrata con pec del 29/05/2026, acquisita al protocollo informatico del Dipartimento Regionale
dell’Energia, al n. 20581 del 29/05/2026, con la quale la Società Terna S.p.A. – Rete Elettrica Nazionale, ha
chiesto una proroga di 12 (dodici) mesi del termine di ultimazione lavori, per la realizzazione delle opere
previste che dovranno essere completate entro il 29/05/2027, allegando:

- F24 di € 16.00 per marca da bollo;

- attestazione di versamento della tassa di concessione governativa per l'importo di € 181,00 effettuato
dalla Società in data 28/05/2026

VISTA la  nota  prot.  29062  del  05/08/2026  con  la  quale  il  Dipartimento  regionale  dell’Energia  ha  chiesto
l’integrazione della istanza di proroga con una relazione a firma del D.L. nella quale oltre a certificare lo
stato dei  lavori,   notizia sui  motivi che hanno causato il  ritardo e trasmetta tutta la documentazione che
certifichi e/o attesti i motivi dei ritardi;

VISTA l’integrazione  pervenuta  con  pec  del  7/08/2026  acquisita  al  protocollo  informatico  del  Dipartimento
Regionale dell’Energia, al n. 29513 del 07//08/2026, con la quale la Società Terna S.p.A. – Rete Elettrica
Nazionale ha trasmesso tutta la documentazione giustificativa, i ritardi sono da imputare principalmente alle
interferenze dell’opera con i piani paesaggistici degli ambiti 8,11,12,13, 14, 16, 17 ricadenti nella provincia
di Catania, infatti l’opera presente interferenze con aree di cui all’art. 142 lettera c D.lgs n.42/2004 e ss. mm.
e ii (fiumi, torrenti e corsi d’acqua), determinando lunghe tempistiche per le attività di accesso alle aree per lo
svolgimento delle indagini e degli studi di dettaglio, in più l’emergenza epidimiologica negli anni 2020, 2021
e 2022 ha rallentato ulteriormente le tempistiche delle attività poste in essere ed in ultimo le difficoltà di
approvvigionamento  dei materiali dovute al conflitto Russo-Ucraino;

CONSIDERATO altresì che, per quanto riguarda Terna Rete Italia S.p.A., risulta applicabile  l'art. 83, comma 3, lett. b)
del Codice antimafia, secondo cui la documentazione antimafia non è comunque richiesta per i rapporti fra i
soggetti  pubblici  ed  altri  soggetti,  anche  privati,  i  cui  organi  rappresentativi  e  quelli  aventi  funzioni  di
amministrazione e di controllo sono sottoposti, per disposizione di legge o di regolamento, alla verifica di
particolari  requisiti  di  onorabilità  tali  da  escludere  la  sussistenza  di  una  delle  cause  di  sospensione,  di
decadenza o di divieto di cui all'art. 67 del Codice medesimo; 

RITENUTO di poter provvedere all’emissione del provvedimento di proroga fine lavori nella misura pari a mesi 12
(dodici), sussistendo tutti i presupposti motivati e previsti dalla normativa vigente;
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DECRETA

Art. 1) Per  le  motivazioni  in  premessa  meglio  esplicitate,  da  intendersi  integralmente  riportate  nel  presente
dispositivo, il termine per l’ultimazione dei lavori finalizzati alla costruzione ed esercizio di elettrodotti aerei
150KV dalla nuova S.E. 380/150 KV di Vizzini ed opere connesse, nei comuni di Mineo, Vizzini, Militello
Val di Catania e Licodia Eubea, comprese le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all’esercizio
della stessa, autorizzate ai sensi dell’ art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2023 n. 239 convertito con
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003 n. 290 e ss.mm.ii.,  alla Società Terna Rete Elettrica Nazionale
S.p.A. (di seguito Società) con sede legale in Viale Egidio Galbani, 70 00156 Roma e numero iscrizione nel
Registro  delle  imprese  di  Roma  05779661007,  è  prorogato  di  1  anno  (dodici  mesi),  a  decorrere  dal
12/09/2026,  termine di efficacia del D.R.S.. n. 1428 del 19/06/2025, per cui i lavori medesimi dovranno
avere fine entro la data del 12/09/2027, fermo restando la validità delle prescrizioni contenute nel D.D.G. n.
744 del 12/09/2018. E’ altresì prorogato dello stesso periodo il termine della dichiarazione di pubblica utilità
ex  art.  13,  comma 5,  del  D.P.R.  n.327/2001,  come sostituito  dall’art.  13-bis,  comma 1  lettera  b)  legge
n.34/2002, del vincolo preordinato all’esproprio  e della delega all’esercizio dei poteri espropriativi ex art. 6
comma 8 del succitato DPR n.327/2001.

Art. 2) Il presente decreto verrà notificato alla Società e pubblicato, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. 14/3/2013, n. 33
nonché dell'art. 68, comma 5, della L.R. 12/8/2014, n. 21, come sostituito dall'art. 98, comma 6, della L.R.
7/5/2015, n. 9, sul sito Internet istituzionale del Dipartimento regionale dell'Energia.

Art. 3) Al fine della piena efficacia del presente decreto la Società è onerata entro venti giorni dal ricevimento della
notifica del presente provvedimento da parte di questo Dipartimento regionale dell’energia - Servizio 3 (di
seguito Serv. 3), di porre in essere i seguenti adempimenti: 

provvedere alla registrazione del presente decreto in un ufficio ubicato in Sicilia dell’Agenzia delle entrate
avendo  cura  di  restituire  al  Serv.  3  attestazione  dell’avvenuta  registrazione  riportante  gli  estremi  della
registrazione stessa;

curarne la pubblicazione per estratto nella GURS, dandone comunicazione al Serv. 3;

comunicare tempestivamente al Serv. 3, per l’avvio degli eventuali adempimenti prodromici di competenza,
ogni variazione concernente l’assetto societario ovvero il progetto autorizzato.

Art. 4) Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  gerarchico  al  Dirigente  Generale  del
Dipartimento  regionale  dell'Energia  ovvero  ricorso  giurisdizionale  dinanzi  il  T.A.R.  territorialmente
competente, rispettivamente entro trenta e sessanta giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento, da
parte di chiunque vi abbia interesse nel rispetto dei limiti e delle modalità imposte dalla normativa vigente in
materia di accesso agli atti.          

 

                                                                                                 Il Dirigente del Servizio 3
                                                                                                             D ott. Giuseppe Giudice
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